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OSSERVAZIONI DI AEEE ITALIA SULLE INDICAZIONI NAZIONALI 

PER DIRITTO- ECONOMIA POLITICA PER L’OPZIONE ECONOMICO-

SOCIALE DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE  

 

a) in quale misura le Nuove Indicazioni Nazionali per i Licei — nella/e disciplina/e di Vostra 

competenza — rispondono alle effettive esigenze formative degli studenti e alle pratiche 

didattiche reali dei docenti? 

 Le fondamentali aree del sapere vedono riconosciuta la loro presenza nel sistema scolastico italiano, 

imperniato sulla propria cultura: classica, scientifica, artistica, musicale, umanistica, quella delle 

lingue straniere moderne. Le Nuove Indicazioni confermano che l’economia e le scienze sociali sono 

parte costitutiva della cultura generale dei giovani e sono quindi collocate al livello culturale 

generale. Ne è conferma l’istituzione di uno specifico liceo ad esse dedicate. In questo contesto 

l’Economia (assieme al diritto) merita un analogo e autonomo riconoscimento tra le scienze sociali 

moderne. L'insegnamento dell'Economia politica, (dei cui contenuti diremo più sotto) è un percorso 

conoscitivo che consente agli studenti di osservare in modo consapevole la realtà economica, 

politica e sociale contemporanea, e offre loro gli strumenti per comprenderla. Insieme 

all'insegnamento del Diritto e delle altre scienze sociali previste nel Piano degli studi, esso costituisce 

un percorso che educa alla cittadinanza, ossia alla consapevolezza delle complessità che lo 

circondano, al ragionamento e all'attenzione critica dei fatti che interessano la collettività. Privare i 

giovani italiani della possibilità di assumere le competenze fondamentali in questi campi di indagine 

significa renderli incapaci di analizzare i fatti assolutamente rilevanti, di interpretarli e valutarli, per 

essere così più consapevoli cittadini. Per questo motivo un coerente messaggio culturale verrebbe 

dato ai giovani attribuendo al LES un’effettiva indipendenza rispetto agli altri Licei. Spetterà al MIM 

stabilire il merito e le modalità che renderanno possibile la nascita di un Liceo Economico Sociale 

indipendente e meglio caratterizzato, anche agli occhi dei giovani e delle loro famiglie 

b) vi sono, a Vostro avviso, aspetti del profilo in uscita e delle competenze attese che risultano 

inadeguati, sovrastimati o, al contrario, non sufficientemente valorizzati rispetto all'attuale 

contesto culturale e professionale? 

Concettualmente non è opportuno che venga data alcuna priorità alle due singole discipline, Diritto 

ed Economia. Le competenze economiche e giuridiche devono essere abbinate in modo consapevole 

nel percorso formativo. Quello che forse è il più antico Codice (Hammurabi 1750 a.C.) contiene 

norme che regolano fondamentali atti economici, come il rapporto credito-debito e le successioni. 

Non esiste una disciplina prioritaria rispetto all’altra, perché non vi è economia senza diritti e non vi 

è società senza economia. L’abbinamento è un elemento costitutivo del processo formativo. Questa 

connessione, che va culturalmente giustificata, ha anche una motivazione pratica nel sistema 

scolastico italiano perché la formazione prevalente dei docenti impegnati nell’insegnamento di 

Diritto ed Economia Politica è basata sugli studi giuridici e troppo spesso l’insegnamento di Diritto 

marginalizza quello di Economia, disciplina caratterizzante appunto il Liceo Economico Sociale. 

 Lo studente dispone infine di alcune competenze essenziali relative all'organizzazione e gestione 

aziendale, all'agire imprenditoriale, alle dimensioni della sostenibilità economica, sociale e 

ambientale, alla relazione finanziamenti - investimenti e alla relazione produzione - produttività – 
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mercato, le quali sono componenti essenziali di una cultura utile sia nella prospettiva della 

Formazione Scuola Lavoro che nelle successive esperienze di lavoro.  

c) come valutate, nella/e disciplina/e di Vostra competenza, l'impianto degli Obiettivi 

Specifici di Apprendimento (OSA) e la loro progressione nel primo biennio, nel secondo biennio e 

nel quinto anno? Vi sono ridondanze, lacune o incongruenze da segnalare? 

Nelle osservazioni che seguono ci riferiremo esclusivamente all’insegnamento di Economia, date le 

competenze dei soggetti che contribuiscono a questi commenti.  

L'Economia politica non è un insieme di leggi definitive, ma un tipo d'indagine riguardante la 

dimensione dell'agire individuale e sociale che per convenzione chiamiamo "economica", e i cui 

confini, regole e contenuti mutano nel tempo.  Al termine del quinquennio lo studente si è 

impadronito dei concetti essenziali del ragionamento economico ( Economia politica ) e ha appreso 

che vi sono idee e soluzioni alternative rispetto ai medesimi problemi; ha una visione complessiva 

della struttura e del funzionamento dell'economia contemporanea e ne riconosce successi e 

fallimenti; sa leggere e comprendere ciò che i media scrivono e dicono, e sa interpretare elaborazioni 

statistiche e documenti informativi non complessi su tematiche economiche e di politica economica 

riguardanti la realtà locale, nazionale e internazionale. Pertanto conosce e sa utilizzare la 

modellistica economica essenziale, disponendo a tal fine delle necessarie conoscenze matematiche 

e statistiche; è in grado di scrivere semplici elaborati con cui rappresenta in modo preciso problemi 

e situazioni economiche particolari. 

Per raggiungere questi obiettivi appare più appropriato definire un percorso didattico che, partendo 

dalla conoscenza della realtà economica, conduca progressivamente a una sua più consapevole 

interpretazione. L’organizzazione didattica divisa in due bienni e un anno finale sembra molto 

appropriata ad accogliere questa progressione.  

 

Primo biennio 

Il primo biennio dovrebbe avere un carattere introduttivo e mirare a familiarizzare lo studente con 

la dimensione economica della vita e della società e a sollecitarne l'interesse. Il corso, partendo dalla 

consapevolezza dello studente riguardo alle diverse dimensione della realtà economica, offre loro 

una più precisa idea della natura e del funzionamento delle istituzioni e variabili che definiscono 

l'economia reale - a livello locale, nazionale e internazionale - e del comportamento economico delle 

persone e delle imprese. Il corso inoltre offre una più precisa concettualizzazione del linguaggio e 

delle principali categorie del discorso economico. Spetterà ai tre anni successivi introdurre un uso 

più sistematico dell'analisi economica e dei metodi quantitativi.   

Due sono dunque i mattoni di questa costruzione introduttiva: A) la conoscenza delle principali 

componenti e dimensioni dell'economia contemporanea, e del linguaggio economico fondamentale. 

Il percorso conoscitivo potrebbe prendere come filo conduttore il circuito del reddito: il prodotto 

nazionale e i produttori; il reddito nazionale, i suoi impieghi e la sua distribuzione; il reddito 

nazionale e gli scambi internazionali; il sistema bancario e finanziario; lo Stato. Faciliterà 

l'apprendimento il riferimento a problemi che riguardano l'attualità economica e sociale; B) 

conoscenza del significato delle principali categorie utilizzate nello studio dell’economia e capacità 

di usarle in modo appropriato. Questo studio sarà opportunamente svolto tenendo conto della 

prospettiva sia della storia economica che della storia del pensiero economico. Il percorso didattico 
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potrà considerare almeno alcune delle seguenti categorie: 1) Il sistema economico (la ricchezza e il 

reddito, il prodotto nazionale, le sue componenti e la sua distribuzione); 2) efficienza ed efficacia; 3) 

le scelte individuali e collettive e i loro vincoli; 4) la produzione, la tecnologia, lo scambio e la moneta; 

5) il mercato e le sue diverse configurazioni (concorrenza, monopolio, oligopolio, ecc).; 6) i beni 

pubblici, le esternalità e l'ambiente; 7) l' informazione, suo valore e suoi mercati; 8) il mercato del 

lavoro; 9) i mercati finanziari; 9) lo Stato come organizzazione economica , come produttore e come 

regolatore.  

Per inciso, questo approccio consente di introdurre la conoscenza di realtà considerate da altre 

esigenze, il sistema finanziario e la formazione finanziaria, e il sistema produttivo e l’economia 

aziendale.  

Il percorso formativo prevede in modo irrinunciabile l'osservazione della realtà economica locale, 

nazionale e internazionale, l'utilizzo di dati e di rappresentazioni grafiche dei fenomeni economici, 

oltre che lavori di ricerca individuali o di gruppo. Si valorizzeranno i collegamenti interdisciplinari, 

con particolare riferimento alle Scienze umane, alla Storia, alla Geografia, dello studio dei 

comportamenti individuali e delle aziende, del funzionamento o mal funzionamento dei mercati e al 

Diritto.  

Secondo biennio 

Nel secondo biennio i concetti precedentemente individuati sono ripresi in modo più sistematico e 

analitico, quantitativamente fondato laddove opportuno. Il funzionamento dell'economia di 

mercato è rappresentabile usando diversi schemi logici che analizzano sia i comportamenti 

individuali e delle imprese e il funzionamento dei singoli mercati, sia la natura e il funzionamento 

del sistema economico nel suo complesso. I primi sono convenzionalmente classificati come 

microeconomia e i secondi come macroeconomia. Sebbene non esista una sequenza gerarchica tra 

i due tipi di analisi, ai fini dell'apprendimento può risultare opportuna, anche se non necessaria, la 

successione micro-macro. 

Microeconomia: scelte in condizioni di certezza e incertezza, domanda, offerta e impresa, 

tecnologia, mercati dei beni nelle loro varie configurazioni, cooperazione e concorrenza, costi profitti 

e rendite, idee di equità distributiva, l'economia e i mercati dell'informazione, tempo rischio e scelte 

finanziarie, il concetto di fallimento dei mercati. La comprensione di alcuni concetti e schemi indicati 

può essere aiutata da un lato ricorrendo all'esperienza e a modelli elaborati dall'economia 

sperimentale e dalla teoria dei giochi, e dall'altro dall'esame dei diversi e spesso contrastanti 

contributi sviluppati negli anni dalle diverse scuole del pensiero economico.  

Macroeconomia: il circuito del reddito nazionale, le varie idee di benessere sociale, la distribuzione 

del reddito e le sue determinanti economiche e politiche, domanda aggregata, i cicli economici e il 

modello  keynesiano, il mercato del lavoro e l'occupazione, il capitale e l'interesse, offerta e domanda 

di moneta, il ruolo delle banche e delle istituzioni finanziarie, i mercati finanziari, la politica 

monetaria, gli scambi internazionali e la globalizzazione, le grandi crisi economiche cause ed effetti, 

lo sviluppo economico sostenibile. Anche in questo caso risulterà utile la presentazione dei diversi e 

spesso contrastanti contributi sviluppati negli anni dalle diverse scuole del pensiero economico. Gli 

studenti dovranno essere a conoscenza delle principali istituzioni italiane, europee e internazionali 

che intervengono in vario modo nel funzionamento dei mercati.  
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Lungo il biennio uno spazio specifico è attribuito all'apprendimento di alcuni concetti dell'economia 

aziendale e finanziaria, utilizzabili anche ai fini dei percorsi di Formazione Scuola Lavoro. Per la parte 

aziendale: produzione, gestione, imprenditore e suoi collaboratori, organizzazione interna, 

patrimonio e reddito, il territorio, responsabilità sociale d'impresa. Per la parte finanziaria: attività e 

impieghi finanziari, rischiosità e diversificazione del rischio, interesse, il ruolo delle assicurazioni, 

semplici calcoli finanziari.  L'osservazione diretta di alcune pratiche aziendali oltre che di esperienze 

aziendali concrete permettono l'acquisizione di una più consapevole cultura d'impresa. 

L'uso di semplici modelli, e quindi di alcuni strumenti matematici, aiuta la comprensione più precisa 

e generale dei problemi esaminati. Il processo formativo deve quanto più possibile tener conto della 

dimensione reale dei temi affrontati, e pertanto utilizzare dati e strumenti statistici, promuovere 

ricerche ed elaborazioni basate su informazioni accessibili, e favorire l'avvicinamento degli studenti 

a esperienze concrete. Specifica attenzione è dedicata ai collegamenti con altre discipline, e in 

particolare Matematica con Dati e Previsioni e Scienze umane. L' insegnamento di Diritto segue un 

percorso didattico che consente un costante dialogo con quello dell'Economia politica.  

Quinto anno     

Lo studente viene a conoscenza della dimensione pubblica dell'economia, il ruolo e il funzionamento 

dello Stato. Una premessa conoscitiva e civica è la consapevolezza della coesistenza di due diversi 

aspetti della dimensione pubblica: la "cosa pubblica", ossia la dote dei cittadini e l'istituzione 

(organizzazione) "Stato". Tre sono le tappe del percorso conoscitivo principali: 1) La Politica 

economica. Partendo dal concetto di "fallimenti del mercato" si mostrerà come in loro presenza sia 

necessario l'intervento pubblico diretto o indiretto (lavoro, industria, ambiente), così come nelle 

diverse fasi di congiuntura e di crisi economica sia necessario l'intervento pubblico diretto o indiretto 

(la politica monetaria e valutaria, la politica con spesa pubblica e tassazione), e come sia pure 

necessario nei processi di sviluppo economico, e nella redistribuzione del reddito. Si evidenzieranno 

i diversi e spesso contrastanti approcci oggi esistenti e le differenti politiche economiche e soluzioni 

che ne discendono. 2) I beni pubblici e le esternalità: il ruolo dello Stato nel risolvere i problemi 

derivanti dalle diseconomie esterne e dai beni pubblici e collettivi e come erogatore di servizi; il terzo 

settore e l'economia sociale. 3) L'organizzazione dello Stato: il bilancio pubblico, la spesa pubblica e 

la tassazione; i grandi sistemi dei servizi pubblici (istruzione, sanità, previdenza e welfare).  

Nell'affrontare questi problemi si avrà costante attenzione ai dati ricavabili dalla realtà nazionale e 

internazionale e dal loro confronto, e si conoscerà il ruolo delle istituzioni internazionali nelle 

politiche pubbliche nazionali: UE, BCE, FMI, WTO, ONU, etc..  Risulta importante in questa fase il 

collegamento con il Diritto pubblico e amministrativo, di cui l''insegnamento di Diritto darà le nozioni 

principali.  

c1) Vi sono obiettivi di apprendimento che, nella pratica, risultano irrealistici rispetto ai 

tempi e alle risorse disponibili? E, viceversa, vi sono ambiti che le Indicazioni trascurano pur 

essendo centrali nella Vostra disciplina? 

Non vi sono obiettivi irrealistici. Un aggiustamento come quello proposto al punto precedente può 

favorire una migliore determinazione delle competenze. Quello che invece preme evidenziare è che 

nelle Indicazioni nazionali per l’Opzione economico-sociale del Liceo delle Scienze Umane appare 

debole la connessione tra l’economia e le scienze sociali, caratterizzanti questo liceo, e le altre 

discipline. Mentre è benefica la loro distinzione, è al tempo stesso necessario individuare un asse 
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culturale comune fondato sulla concezione economico-sociale di questo liceo, dove l’aspetto 

disciplinare e quello interdisciplinare concorrono in modo sinergico a determinare i comuni obiettivi 

di apprendimento nel liceo economico sociale. 

d) le Nuove Indicazioni hanno integrato i temi dell'intelligenza artificiale in modo organico 

nella/e Vostra/e disciplina/e, oppure tali integrazioni vi sembrano forzate, incomplete 

o difficilmente attuabili nella pratica d'aula? 

La lettura del documento mostra che l’integrazione dell’intelligenza artificiale (IA) nelle Nuove 
Indicazioni non è semplicemente accessoria, bensì è stata pensata in modo trasversale e 
progressivo; tuttavia, dal punto di vista dell’economia, emergono luci e ombre. 

Il documento evidenzia chiaramente che l’IA viene introdotta come strumento di riflessione critica 
e di confronto, non solo come tecnologia operativa. Ad esempio, si invita a confrontare testi umani 
e testi generati dall’IA per valutarne affidabilità e qualità argomentativa, si promuove l’uso dell’IA 
per variare registri linguistici e contesti comunicativi, si sottolinea la necessità di comprendere 
vantaggi e rischi della produzione automatica di contenuti. Questo approccio è coerente con gli 
obiettivi dello studio dell’economia, perché sviluppa capacità di valutazione delle informazioni, 
spirito critico verso le fonti, consapevolezza dei processi produttivi (anche immateriali). 

Se però ci si sposta nello specifico dell’economia, emergono alcune criticità: in particolare la 
mancanza di riferimenti operativi concreti in quanto nelle Linee guida l’IA è trattata 
prevalentemente come strumento linguistico e oggetto di analisi critica. Manca invece un’esplicita 
connessione con i processi economici (es. automazione e decision making) e la creazione di modelli 
di business basati sull’IA. Questo rende l’integrazione parziale per le discipline economiche. Per uno 
studente del LES sarebbe fondamentale collegare l’IA alla gestione dei dati, ai sistemi informativi 
aziendali, all’impatto sull’organizzazione del lavoro. 

Il documento stesso segnala criticità pratiche, ad esempio quando evidenzia che alcune attività 
tradizionali (come schede o riassunti) sono ormai facilmente svolte dalle chatbot. Questo implica 
che senza una riprogettazione didattica, l’IA rischia di essere più un problema valutativo che una 
risorsa formativa. 

e) quali proposte concrete offrireste per migliorare la coerenza verticale tra le Indicazioni 

del primo ciclo e quelle del secondo ciclo nella/e disciplina/e di riferimento? 

Per coordinare e stimolare la coerenza verticale si può pensare di favorire l’insegnamento di 

elementi di Economia nelle ore di Educazione civica nel ciclo primario e nella secondaria di primo 

grado, basandosi sui progetti già sperimentati. In queste stesse classi è possibile realizzare la 

partecipazione ai percorsi di Educazione finanziaria come pure ai percorsi di educazione 

previdenziale e assicurativa, proposti da enti quali il Comitato per la programmazione e il 

coordinamento delle attività di educazione finanziaria, Banca d’Italia, Consob, e da numerosi altri 

soggetti pubblici e privati. 

f) dovendo indicare una sola priorità di modifica o integrazione nel documento relativo 

alla/e Vostra/e disciplina/e, quale sarebbe? 

Il distacco del LES dal LSU resta un momento decisivo, anche se AEEE Italia è consapevole che si tratta 

di questione di Ordinamenti e non di Indicazioni nazionali. La sua realizzazione, in tempi tecnici 
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ragionevoli ma senza eccessiva procrastinazione, darà slancio alla presenza delle scienze 

economiche e sociali nei licei e nella società italiana. Contemporaneamente sarebbe opportuna una 

revisione del quadro orario del LES, rafforzando le ore dedicate a Economia politica/Diritto e 

Matematica/Statistica  

g) spazio aperto per ulteriori osservazioni che la Vostra Associazione ritenga opportuno condividere. 

Coinvolgere nelle iniziative di miglioramento delle Indicazioni e della necessaria formazione dei 

docenti la Rete nazionale del LES e i numerosi altri enti, società scientifiche, associazioni che da 

tempo operano in questa direzione. 

Favorire le eccellenze tra gli studenti, anche con la partecipazione degli studenti dei LES e di tutti gli 

altri licei a Concorsi e Competizioni, quali il Concorso EconoMia e i Campionati Nazionali di Economia 

e Finanza 

 

Per completare la posizione di AEEE Italia si segnalano i due seguenti testi.  

1.Il primo è la Proposta di revisione dell’opzione economico - sociale del Liceo delle scienze umane, 

elaborata nel 2017 da Società Italiana di Economia SIE, Società Italiana di Statistica SIS, 

Associazione Europea per l’Educazione Economia AEEE Italia, con il contributo di DS e docenti di 

vari LES. Il documento è a Microsoft Word - Revisione LES.doc  

 

2.Il secondo è l’articolo “L’insegnamento dell’economia a scuola. Facciamo il punto” di Enrico 

Castrovilli - Past President di AEEE Italia, pubblicato da Nuova secondaria, febbraio 2023 

https://www.gruppolascuola.it/riviste/nuova-secondaria-0/news/linsegnamento-delleconomia-

scuola 

 

https://www.aeeeitalia.it/wp/wp-content/uploads/2017/12/Revisione-LES_pdf.pdf
https://www.gruppolascuola.it/riviste/nuova-secondaria-0/news/linsegnamento-delleconomia-scuola
https://www.gruppolascuola.it/riviste/nuova-secondaria-0/news/linsegnamento-delleconomia-scuola

